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pàgnia o0ii(!88sfòBftr.a pei' diVBAIrlffl.' 
•prietàf-'dello Stiiio \ ' ' -^ ^v" "'^'i^ìJfi'fl-
, Lilti qUantg-ali^SaraaolwMiiiej'iiÉlaidei • 
progressisti, ; ili :tril)nnttlft,uaopoj|ri itti» ? 
timi disordini, qpnfermÀ,i,'ordw«i)«ìc(||l ' 
silo arresto preVaiitiyo é4: è' possihilfa- : 
siiìlO'olia agli àia"'già tìai'oe'ràtft "'' '" ' 

I oommenli jJd e» ftrhHltt 1/ 

': Londra S.^ll 'I^es lìit''deì'JPleilS-
bul-gtì : Qtti: SÌ: fa Tllé%re'TWtó'-éì^AS., 
tìL'ató del'brindisi dello ijzttr ttìpiitCipb 
del Montenegro., 'i-;:!.; = /:;j.^?,s' ,is:. ; 

I eirooli rasai oonaìderanoiyantsiggso,-
sisaimo per la EussiaVl'esgBia:libera i 
da ogni alleanza," ' " •••" J , 

'Lo S(anilàfiiiìi&' à.'iB8riiy''èIife': 
malgrado .gì; soherzi-' del giornkm'feìl-
solxi-,suiraraioizia.»nj<3a ileiiMontettegrò 
tjomparatii, pon la,, tripjiqe,, .alle»nw,,:,ìi, 
brÌB(iisi dello eèav oagio«ó,/,ft .Berlino 
una certa inijuietudine, .ìemeai ' pei; 
rall«ì<nza'fi-ariótì-ri)s^a.'Si'è ''M^sfpliB 
io ozim-aembri oónsiilsrarafla.èérWtìià 
oome,,«aa; n»n)ioa maisrÈàoiitetiiprémfitiii 
di Gflglielnio, oli.e,. fepa la.^jStia.iptitta-
yisita a .Pietroburgo^ , , , _ ; , , ' 

• '• ••'Sltitoéti=6i1^»il.:-' •"."•:"•!••;'-."• 
' ; l i . ' , . • ' . -. :-n'i , • • l i ' i l "4 •il(l'!ii'-,:li!).l '. 

• A Berlino laooogUa,n!Ì^,plip;i;..j,pi}. 
oipH de! Montenegro si,j*iibi)e di ^«arte 
dello Czar; e Iji riòtliia 11̂ 1' l'rdsshno 
matrimonio di un' gc'andàc!a''raW'étf'i) 
una prinoipeasitimoatenegrina Jonu'óoli-
sid^ratii.sintomi assai; grayli^:,,, ni ,.,!.( 

L'Imperatrice d'AusJria rieaii|<a,' ' ' 

, ,Vi8tit»a.3. Ii'imperatrip?, 1 d'Austria è 
rioadiita.ll di'lei , stiito, ^ div. aaljjte .à 
bUova'menie allarmante. " '" '- "''"' '. " 

si è aperto tm nuoto abbo-

prezzî segnati m testa del 

it^^iwii Abbto che 
si trotàaséro in airretrato, 

Srsi in acegèla al"plù pré^ 
;bto::.|tói|ìbili.:.:.'r' 

. L'Amministrazióne. 

i tìo iStatiUto ,~. ; woolta delle leggi 
iottdattientali della Stato" i - promesso 
da Carlo Alberto al popolo pieàòntésa 
l'S,.febbraio 1849, fu promulgato il 4 
del suooeasiTO.mese di marzo. 

'Cesari'Ctìll'M'narra; cilr'jr.ré yolle 
òònfesaaraì e. comunicarsi.prima, ii fic-
j n a r l p . j , , . . • .:•.,: 

.,i ,IiB:ipromuTgaziona. dello' Statiito, co­
me è noto, òoihoiàè'va ' quasi oon la 
dicbiara,zi_me,,,della .gijerra,,,d! indipen­
denza all'AusÈria ; ma per quasi due 
anni (j'Ka^iiìte,;asapr|ó*i,in; Bn. solo 
pensiero, la guerra alio straniero, non 
pensò a commemorare un avvenimento 

iohe.jera a- aonsiderarsl-'ed'' è: -iimàsto 
unoTdei-tìiii' iaìiati .nella' ' atciria ólVile 

.awritàiiiltìti^ra/;;;"!';",,'̂  ''il^;;.^' 
Posate le' ermi, la" C?fflpi;8ìsubalpina 

nella tornata del primo marzo 1850 
approvava -il •scgqéaté'; "órdine del 

/giorno:'' '' ; ' ' ' ,.,.;. ' ., ,,'•' 
".Ea Camera, invitando''Il ministero 

a.pMsfeiitat'e iin progètto,di légge per 
celebrare ogni anno l'anniveraàrib della 
•jrpmtilgaizipne dello Statuto, passa al­
l'ordine del giorno,,;. , ., ;' : j . ,, 

La festa fu fissata per la. seconda 
dp*'èhicà''dl''mftggfó*;'',!lfci»'';'dÌ3ÒÌl̂ ^giope 
,Tivà'òissiika'fu' 'falitai. primft ^cli.j.deter­
minare se. alj.a, festa oi'yileidos'ess.enan-
dare unita anche una oerimoìiia.reli-
igiosa. li termim'.delìa'leggè in pr'opo-
'sitfl tìrantì-^uèsti':• -,'•'"' ' . i 

" Tutti;i"tpiinioipi d6Ìlp,Stato,,oele-
.brera^jio la., jfesia nawpnale,; presi igli 
opportuni coijeert.i ' con, la,autorità eo-
iolefeiaatiolie pelrla funzione religiósa „. 
" Apprbvi(ta'la legge', 'feì dovéya'óèie-
brare la festa, nel 1851, quando un 
'orribile ayvenioiento la, matidà al-
ìaria! lo '((eoppiodi una i polveriera nel 
borgOi'Dora. ' ' ''•'• 
,-;lie novemila lire destinate'alla fe­
sta furono erogate 'a beneficio dei ^an-
neggiatij j 

Sorsero, proteste, tanto pili perchè i 
preti se ne rallegravano ; ma, pel con­
corso, dei prìvtjti, la solenni,Jà patriot­
tica riùsi'Ja faeiiavig'll^!', 

. Dail^ seconda domenica di (uaggio 
la. festa dello Statuto fa portata alla 
seconda domenica di giugno per'ra­
gioni; meteorologiche. 

fé^.tr^ o qtóttro anni in quella se-
copiisl dpifieajpa pióv.yje a dirotto ! 
;; NelilSÓl In votata: una proposta 
>;ohe fissava lai festa ' per ila prima do-
iiienioa di giugno: 
. .11 .cler|i: wij.e ,̂ 0116 in , Piemonte vi 
pr^se.ijsarte.;;;•"": j""-/ •;•••'"•-•; ';'' 

Da 25 anni è festa puramente oi-
.vile,. _ ,. ,, _ . , _ ' 

Dna sola volta fu sospésa ;,ppri legge 
a .cagione di. grave lutto nazionale : la 
morte dì Garibaldi, 

lìa festa nazionale dello Statuto è 

stata celebrata oop l'intervento del re 
dar Ì861 al 1865 a' Torino, dal 1866 
al Ì87l, a JPireiize, e,dal 1872 in poi 
,a Roma. , 

Abbiamo detto ohe lo Statuto fu 
proclamato Bel "1848. 
' Per óODsegiienaa adesso esssb'conta 

la iiBÌlezza; di quarantUn anno. : 
, Il ohceignifloa ohe lo Stntufo cp-

minoia ad esser vecchio, abbastanza 
vecchio, ed ha bisogno di rioosti-
luenlii 

Quàlpuiio degli ' articoli, ad esempio 
il primo, ohe,proolonia la religione cat­
tolica religione dello Stato iO, tollera 
soltanto, gli altri culti religiosi, è'un 
vecchiume incompatibile i con i tempi 
ftttuaU'o deve essere abolito. 

Che lo Statuto debba essere nibdi-
floato.'in senso' più liberale lo, ha detto 
e,rìpetntp più Y<',Ìte lo- stesso Crispi e 
da lui si aspella l'iniziativa di questa 
trasformazione , più consona ai nuovi 
tempi alle nuove ideo. 

E se Crispi Jn ;ta.nt» altre faccende 
affaoendatb se, ne dimenticherà, non 
rnancherariho— speriamolo — deputati 
ohe ne assumeranno a loro volta ]'ini­
ziativa. 

ter ir 14 luglio! Parigi , 
"Quest'anno si celebrerà non solò la 

•gl'alide data storica della Rivoluzione, 
ria, eiiah'dib il, trasporto delle ceneri 
.di |Ì4arcieau, Gàrnot e .B.audin al Pau-
..theon.. La Camera, votando i fondi per 
iliflolenneitraaporto,iha lasciato al Go­
verno la scelta delia-data;' ed iTGo­
verno, hi fissatoli' 14' luglio. 

, ,C|fâ  si tratta ,di. ii.arè a qtiesta dop-
pia,spleniiità,fe.p/MS(i('(!otó< e< de re-
teniiasement possibles. A; questo scopo 
si inviteranno i sindaci di tutti i Go-
inUni della' Francia acOnveUire in tal 

'éioi-nb a Parigi)'per'4)iesto sdòpo giiin-
gerapBO ajarigi.'reparii di ititti i.reg-
gimenii, d'Algeria, e ; dell' Indocina: Hon 
è ancora iiasato se il; trasporto delle 
ceneri precederà 0 stissegnirà alta gi:ah-
' de consueta 'rivista, delle truppe i / ma 
queste, .ad o'gni. mpdo, dovrantio pre-
seazìaryij. less.endoohè il Governo vuol 

! dare; al'trasporto un o'araitere «minen-
temente militare. 

; ;3:ùtti i quartièri di Parigi, poi, sono 
stati invitati ad apportare la 'propizia 
nota parat;teristicà nel gràij.programma 
generale delle.feate pppplari. Yi .̂ vran-
rno dunque speciali feste dei Mercati 
(Halles) con iiórteo delle, oorporazioni 
'derinedio evojyi sarà la festa del pareo 
Móniseav(;CÓn un, programma. a ipb' di 
.quello ,delle„feste, dei fiori i,si avranno 
nello halles, nei parchi e nei giardini, 
ecc., balli, fesHvals, luminarie, 'fuochi 

'd'artificio, ecc.; debbonàl' infine 'ào'cen-
nare le speóiali feste al Palaia Boygl, 
ai Cha'mps Elyséep. Il vasto, straor­
dinàrio, mirabolante programma gene­
rale, ohc'tatto ciò comprenda e coor­
dini, dovrà essere approvato dal Con­
siglio comunale. 

Sarà insomma una orgia di feste 
diurne e notturne, ohe durerà quattro 
giorni,! « Faremo credere — diceva su 
t̂a'l proposito liu parigino d'antico stam­
po — ohe } parigini vivono letteral­
mente colle loro rendite ». 

PABMMEtfMZìOmi: 
OAMEEA DEI DEPUTATI 

Presidenza BfANOHHar 
• Seduta del 2. 

Gallo svolge la sua iìilerpallan.ia ai-
ministro d' agricoUura e , commercio 
sulle ' pondizioni amministrative del 
Banco di Sicilia. 

Chiede che si faccia liii'inchiesta; 
Camporeals e Saporito assooiausl alla 

amministrazione italiana., ; 
Miceli propone ohe la, Camera tenga 

mérooledi seduta antimeridiana, Égli 
allora risponderà ai vari'oi-atorì: 

Il presidente ' Bìatiohìdri legge 'una 
lettera degli onorevoli iLuzzatti, Brano», 
Grimaldi, Chimirri,, Sonnino, P/ebano, 
D'Arco, Ferraris, B'erraqipi, Mlarohini, 
Franchotlì, Taverna, Róraanin, Dalla 
Rocca, li'errari L,, colla , quale' essi di­
chiarano che viste le disposizioni della 
Camera verso ia Giunta del,'bllanoio, 
rassegnano le loro dimissioni ;da com­
missari della. Giunta medesima, 
_ Baooarìni vorrebbe ojie prima di, de­

liberare sii quesie dimissioni la Ca­
mera esaurisse tatto il, bilancio dèi la­
vori, essendovi alcuni-articoli ohe sì 
riattaccano oon, la,, questione .ehe ha 
dato, origine alle ,ditn|()sipni, (Rumori), 

In niezzó alla génê rala attenzione si 
alza l'onorev.'Orispt'di'ohlaràndo di non 
associarsi alla''propòità dell'oh, Bao-
.carini., • :. -, ••• :•<':''•• . 

La ragione vera, di.nnesto incidente 
sta nei ra(ipofti r̂a,̂ . fa .Commissione 
del bilancio' e il MìniSteroi :Ì 

Nei Governi rapprebentativi prevale ', 
la maggioranza,';é"'al'voto della' màg ;' 
gioranzR ; , se non'ita; rasaegnarvisi, ' 
quindi la Commissione, dovrebbe rasse­
gnarsi, la vera ragione è perchè la ' 
maggioranza delia CpmmiBSione è ostile 
al Minislero,' thentré là maggioranza 
della Carnera élfayofevole; ' ' 

•NessunOiipiii di uiji — continua l'dn. 
Crispi — desideri! ohe si trovi una so- • 
Inzione,— una splfeione ohe permetta 
la cbntihuaì;ióne Stìieclta della diaòua-
sìone'̂ dei bilanci' pfc eriiare di bade're 
•nella necessità; déll'eseroizioi provvi-' 
socio. . ,;,.; 'li-..',, • • - , , , ! 

Se questa SOIHZÌOÙO non può tro­
varsi, il Governo lascia, giudice la .Ca­
mera fra la condotta del Gabinetto e 
quella dei; membri dimisslona'ri della 
Giunta del-bilancio. ' • 
, , ,Faj;lo, associasi alle osservaziofii del 
Presidente del Consiglio, e propone ohe 
la Camera non accetti le .dimissioni. 

Luzzati le chiama iin atto di ossequio 
alla volontà della'Camera. 

Grimaldi, Nioolera appoggiano le di-
,missioni. , • , ', 

II, Pr,e,siden(é prende atto delle di­
missioni. ,, , , 

Crispi propone che mercoledì procè­
dasi'alla'eiezione dei 17 componènti 
la-OuinmissiOnoidel bilancio-In sostitu­
zione dei dimissionari. La proposta 

;yiene, apprpvata. ;:', , ,. ,., ,. , • . 
.Si riprenda la dlspnssione. del bi-

ianòip dei,lavori pubbliói. ' ', 
Approvaci io 'Stà'nziamento óomplès-

aivo-del bilancio nella somma di iii!e 
;.148,898,522;60.; , i 

. Il Presidente comunica un' interpel- ! 
lanza dell'onor, Fuloi al guardasigilli 
suil'aziune spiegata dall'Autorità, giu­
diziaria 'per la' 'sottrazione dei docu­
menti al Ministero dèi commercio. i 

Durando intenda abbàndbnaro l'inolii'e-

, il consola però sarebbe traslocator,-

I ifocumehii, 

I documenti riguardanti l'affare., Du­
rando vennero stampati e distr-ibuitl a 
tutti i deputati. 

Una faolliiaziona 
agli stabilimenti induslrialJ. 

Fra lo disposizioni oonoernéiiti In 
tassa sui fabbricati, è notevole la faci, 
litazione accordata agli ^stabilimenti in­
dustriali di paguro l'imposta,solo .dopo 
tre anni che cominciano a riusoira u-
t i l i . -. " •• ' , ' • • " 

Un monumenlO'prolesta. 

II circolo clericale della Immacolata 
a,Roma, propone di erigere un ,monn-
mentp su . una piazza di, Roma a,San 
Filippo Neri, poiitemporaneo di G,iprdano 
Br'uiiio, odine protesta al monumento 
di CainpO di'Fiori."i , , ,-

Il monumento si dovrebbe inaugurare 
nel centenario, di S. Filippo ohe ricorra 
nel 1895, , 

I clericali sono veramente esasperati 
per il'trionfo dì Bi'uno. 

Oggi faceva correre la voce ohe 'il 
giorno dell'inaugurazione ricorrendo por 
la Pentecoste il papa uscirebbe dal Va­
ticano per.recarsi a pontificare, a, 8. 
Giovanni jn Latsrano in segno di pro­
testa, lascl-jiido oredin'e che sf pi'Omuo-
vèrebbèro disordini. ' 

É inutile qualsiasi smentita in pro­
posito. - , 

La verità sullo stato di salute der Papa. 

, Ieri e, lerl'altro si difìuspro nuova-
ìhènte, le voci ohe il Papa era in uno 
alato allarmante. Là verità è ^questa': 
i medici; diohiararotìo che,' stante' la 
sua'!grave età di 7i) ànnii>,i, frequetiti 
,deliqui a, «ui va soggetto,possono im-
proyvisatnente avere delie gravi ,o,on-
sègiienze.' " ' - ' ' ' ,- ,, ' 

'll'Papa è inoltò abbattuto' per uii'a 
malattia grave da cui è colpito il fra­
tello;..ma per conto sub, non:havérun 
malore. :,, . ,, ,, , 

Si diceva ohe il ,Pap«,,era uscitoidal 
Vaticano per visitare il fratèllo niori-
b'ondo' -- ma la notìzia èniià'fìa'b'a.' 

GOBRIIIIS POtlTIGO 
„. 8l1j P , T M 4 A , 

Per le pròssime elezioni generali. 

Ccnsta che al Ministero degli interni 
ai è inoominoittto il lavoro per la pros­
sime elezióni generali politiche. 

Si sarebbe già soritto in proposito 
ai prefetti di Milano, Genova, Parma, 
Piacenza, Napoli. 

Il lavorio elettorale verrà diretto 
dall'on, Lacava — miniatro delle Poste 
e Telegrafi - - anziché dal segretario 
degli inierni, on. Fortìs. 

Dove andrà ad abitare Crispi 
nel prossimo mese, 

Nel prossimo nièse recandosi ài ba­
gni la famìglia dall'oa.; Crispiv questi 
•lasoierà il suo apparta'mento.in via Gre­
goriana ed andrà ad abitare alla Con­
sulta (Ministro degli esteri) e dove per 
un certo tempo stettero Mancini o Ro-
bìlant. 

Il ministero e il oonsole Durando. 

Dieesi òhe il IMiuisterp non potendo 
chiedere alle autorità àiistriaohe noti­
zie dirette sulla eòridbtta del console 

.„ , Al.l.',ES'rE«SI;.', 
Come Carnet fu ricevute a'Caials. 

• Parigi 3. Carnot è arrivato siamans 
à'Calàis'aecolto Con'evviva. Ci fn. un 
solo individuo ohe gridava'"Vi-vaBòii-
langer, e'che venne quindimaltratlato 
dalla,folla..; . , ,; 

Durante la presentazione, delle Au-. 
torità, il óonaple inglpae dopo avere 
presentato il ooi:po consolare, espresse 
la speranza'ohe; il nuòvo porto dì Oa-
lais ehe Carnot inaugurerà, faciliterà 
le relazioni della Francia oon i porti 
esteri, , 

Alla Camera francese.' 

Parigi 3. '(Camera) Spuller, mini.qìro 
degli esteri,'rispóndendo a una iiiteî -
rogazìon'e di Dreyfus sopra l'iikaab'del 
Governo serbo ohe toglia-alla Compa­
gnia francese l'esercizio delle ferrovie 
serbe, dichiarò ohe il Governo fran­
cese ricevette stamane soltanto la noti-
fioazione nffioiale di tale fatto ed ha 
prescritto al' rappresentante' francese a 
Belgrado di proteggere gli, interessi 
francesi. Soggiunse che in una inter­
vista col ministro di Serbia a Parigi 
egli espresse la propria meraviglia per 
l'attitudine del (jiiverno Serbo. 

Il ministro aerbo ha promesso che 
gli interessi francesi sarebbero rispet­
tati. . , 

Spuiler ha ponohiuso che si devono 
attendere migliori informazioni, 

L'incidente non ha pel momento il 
carattere di reclamo diplomatiOQ. 

L'inoitleqtp è l'hinso. 

La situazione In Serbia. 

Le notizie dà Belgrado recano clie 
l'agitazione in Serbia non è cessata: Il 
Ministero si adopera a lutt' uomo allo 
scopo di sconvolgere quanto venne fatto 
dai,suoi, predeoesspri ; venne persino-
revocato il contratto sull'esercizio delle 
ferrovie, ohe da ieri fiì tolto alla Com-

I ,.,,,pltìiim,,'Tèl§gra«^ 
I «»i!-lst!«-'M'«o 3."La"'oÓiìs'egiia;"''dé'gii'' 
; Uffici dègirarbliivi WS6f-tìiMri&ìé'& 
1 bile delle Società Fórrovi'ària'' é'rance'i 
• è stata fatta ieri. Oggi l'ordine i''&' 
: Ietto • . • -i-i -ir 

I Uuii'aiiuMt 8. l̂'isza"óon'f«r^^a,̂ '||ip 
preaeiiterà ai raetaeiifo opportuno' il 
progetto di legge ' pelris.tituziOfip '̂̂ .,del 
matrimonio civile. ' ' f ' 

La spaventosa inondai?ìpnB iliflmèrica,! 

Ija tutte; le parti" org-i riizzailsl ' dèi 
suocorsi.a favore deUei.yittiqiB di"qae-
ata apavpa,to .̂tt .inonda?iiope., Harriaon, 
presidente dogli Stati Uniti, dotte una 
somma importiinte. 

Le notizia delle inondazió'tìi 'sciii'o 
sempre-più terribili. Anohe-i-vIllàgÈi 
di Sonthfort, Mineralpoinfc.-.Conemànght 
e Wod.villd.qho oo.ntano, insième .7u00 

_ ahitant), sono ìnteramenf.? sqptnpflrsi. 
Sembra che le persóne perite inquesle 
looalità oltrepassino il numera '.'d'elle 
vittima-di-'-Jòhèstown'ii ;-•;'! "'ai-I 
• Xln.telegranama,-giuntoci''starnane! fa 
ascendere, secondo le altiwe.;tìotizia,i,a 
diecimila, l.e, yit.ti,>nB !; , , ;; , , 

E un disastro immiine,.̂  ', 
Le perdite finora valtftatè'' àSbehaè-

rebbero a venticinque miliónT'di- dollàri-
Mon è un argomento'lieto, pur trop­

po, ma è .positivo oha in-Amer.pa,tutto 
assume delle proporzioni colossali,; fin 
i digaatri! Dispaoai -.la New YorJt cM-
fermano ohe lóOU anno gli annegati 
solo dì,,Johna ov?n;.le ferriere)di,Gam. 
hria, in oni aono .ocpHpati:70y(;,oper%i, 
sono, infci6raMeii,ta,,(}!str«tte, . , ] , ' 

I Tutta, là vallata di Cbnbmaugh''hetia 

Pènsilvania è orribirniéiite'dei'à'st'i'ià'.' 
I Bande 'di facinorosi oommèttò'nó'furli 

noi laoghi dèlia; inondazibna. cAlpuni 
1 ungheresi,, ohe. tag)iayano:,|p.;4v(ft,,(leì' 
' morti, per impadronirai,,,.^egli. Melli, 
; furono linciati dalla popolazióne;, ' 
j 'Pemesi che i in'oltV badai-'eri i'iìa'i/uòlti 

putrefandosi cagionino un'epidenìià.'' 
' Il Potomao ) straripò ;,anche 'a'ÌVa-

shiugton vi 8000 danni, considerevoli. 



vl^L/rBAI-aiì^I'. 

;(E$nìÌt«iMl5nè e: One y«li anmsfó'jWóî èijtii) ' 
•|:?!:Iia;"jìilpotàionb pi)n8t4?.#'i,*8lijài(t.e : 
;i|dntpftì, j;;^i;:ì|nèà|i£|ètsl5' ̂ tiaV-parte 
,::iS«ró|a în test» aU'eaSì'eito ooweri'tìitìa-
••:;t8$j;'',è?pj!6'|tt«lt}''lK 

di Pannò : oowaxéUóttò gli aii,| oiù, 
.ajsrpoi. 1 jo[aati,., pet,4^ l'egfllttri,.' 

' llpétidótìciidal:i^finef ìfli;! e ' dal'rei | : flés^5 
;:«WiÀ«pM6'di*qiia8ti,irtBtojì) di pBBe" 

tl,one jpresagj dtaè, tatti: l, suoi BoldRtì j 
.;OTà jgfaii: paria ; viva /DSille proprìeaase, 
' i>tiV;j!SwV#ittliàB;proy*igioBe ;• ài?' gAho 
ii^«p-'laf Ig^ipàyaiiti'ttltk .^arte H?ivè 
':*SEatìS;ìSé(̂ lè«8tì|d«l:'tònÉàdìÌil̂ ^ 1 qaàli 
?:'éOBÌì''tftjtitf;'a'̂ pàSsib"l6w ÌJ :vilto ne-
; o e a s a t i p i ' ' [••'^•''' •/•''' • • 
'̂ ^̂ :;M^̂  le ra-
:jgB|itite si; fcnno par mezzo di editti 
,' jpjfl^niglii iai: siion idi ;groBsi ^ tamburi, 
;;:;ài,iftngpàa ipaasandp di booOa in bocca 
; .(!()n veìooltà talègrftflfla', va da un capo 
.".•alMttai^delHpaese, '̂:.: 
i_ ';jr*idld«W 'oomiirsiiiiio a rinnirsi ai-
,: torn9:aì,,capi,dì cinquanta, questi in-
. ,it9.r,8S).,j,i,QRpi di.cento; I capi di pento 
;: jatornoi^aì espi diiMill», e qnesti in-
, :'tbrkij;«i''genlra|}, •! quali poi si rittni-
''v'sétiiJtìr'aiVrà;''. : ; ]", 
; ;, ,'Pg%iino ;devo pensare, alle ..proprie 

-ptpxyiste, ..?be, .fa : portare dai ^uoi. con-
•taàinij'isene. ha.'ovverod'allè'sue be­
stie da'carico, dai servi e dagli schiavi. 

Le armi apparteìlgono al Re ed 'ai 
. capi ( ma è title. il i desidèrio di posse-
' iste armi proprie, ohe tutti fanno sa-, 

otifloi'per acquistarne. ' 
; Gli sòioanl tiri(tio ' molto bene, e non 
,̂ p.àraai),,Ba,non .sono.siouvi del loro 
polpo,,,lift resiaVenza di questa ;gente 
per la marcia 'è posa veramente fono-
Menale. : . , . 

• , * * 

; PdsSa a trattare' del Guragii, Cosi 
sidÉndmi'ttknó inólte ;t,rit)ù,,,di .origine 
amarìoa, le quali' abllano i versanti 
Est ed Ovest dei monti Soddn. La 
loro.indola mite e,._,l.a heììexza: delle 
loro^È'̂ lièW "'lìàilttò'' destalo'"l'appetito 
dei vicini cbe ne,l'anno scempio; se lo 
cisse cóiitiptiei'annp ip .qnfst.o mpdOjnon 
passerà molto tempo ,oj»9 non vi .ga-
"lapìippiji, Garaglii. ,, , 

Di tipo semitico, sono mercanti .nati, 
ciarlieri ,querali, il ohe fa dire agli 
sciosiii' "liana per'legare tturagKi per 
parlare,. La doniia guraghl, dice il 
'Travèrsi, è lii più bella di quanta, ne 
abbia visto in quei paesi, e quésto ben 
sanno V signori di Soioa e di Tigre 

' "anzi aggiunge, le steWe cadetiti di là. 
swè; |«'|^ì§''"®p:!lii;ì \_, ii lì) l.;ì 

'il'tìiiraghi è laborioso, industrioso ; 
confeziona cappelli, colle fibre della 
niusouseté' oónfeiitòn!»' stilbiS.-'BMehl, 

;inantelluppi.e .corde-bellissime.; jLe'.oasa 1 
sono sempre, pulite'e'ilnàsjil'i elle'fa ' 
pensare; al-Travérsi', con ribrezzo ad . 
•'altre'oàsedtì'suoi'bpìiosóenti s'eioani. 
^ijOibftnp, delli\,pasi,a tatta colia ra- j 
;.4i^e.d'en8ete,,che tengono sepolta .per I 

• '7;'ofl '8 anni prima di usarne; Il Tra-
,, 'Versi ritiene che' la" fibra-'dell'ensele 

'JiòtrebbB anolié''èaBei'e utile .alle noaira 
• lii^ai.t'ie.',",'|"v ,,|.. ,, ',"", „ ' I 

,' E non potè m,ai ,spinger3Ì;:al di là di 
iiUrbaragiChe si .trova.admna giornata ' 
.•da-Gambata. ' ' "' ' ^ . ' 

Vide un grande niìovo lago òhe lion 
era. stato anpiira segnato ,ju alcuna 
.(jaita, Non ,gU mancarono, nepure le 
emozioni, e non.i ultima quella degli 
elefanti j invece di cacciare, fu oac-

"òiaió, 
. • ! • • ' ' • . • • • • • • • . • , » . 

, • . . . . . , / • • ; . . i * . « . 

,;,:.: Dai;'6uraghi trasporta le sua tende 
i a'Giffl'mà Aljagifar; (jnosto paese, an 

zichè un regtjoi sémhi'a una tenuta ré-
, 'òintaj! da •fosfati !e: palizzate. È^n paese 

rìpoQ,, ridente sano, ohe si riduce : alla 
, .piccola valletta del Ghibiè..Vi nascono 

sponilanei'il cafiè e ;ià canna'da zuo-
oteb ; .11 b'abano; inipóì:tatovi, dà buoni 
l'isftjtal;! ; vi ai trovano limoni, cedri, 
piante odorose, oorarima, ginvel, co­
tone bellissimo. Però la ricchezza mag 
giofe di'G-imma non è dovuto all'agri­
coltura, ma al oorameroio di schiavi ohe 
visi fa pubblicamente ogni giovedì sul 
mercato. 

: Pàr!»ì^|Atogifai;,(ili-Re î -,Qiitìtflà)5 
q dellé'lléginogllf'ejàice oli$;'i re!'^l|: 
t[Uer-:-jàl^ stnio': 'vstóuti, iiiveée y&. 
'l*|i;iteneiiK||6lÌe,.pri^i|ì|l.^, | ,' ' vjii 

::ì:pp8|;|Ì(ni((ofi aJQÌlinraa ;kbagi|(ì|j 
sono riàc|l|aimi;fi|na .flijviagglatoro |it;| 
•,opntrftf:5g^i,,^t%olij|Ì|^8upeJare. jj0 
••visitigli.' "'•'•' ".*>'* " """'-

Chiude rammentando l'ascensione fatta 
nel Mftigndò. È questo •inoiite^.iaflti 
SSOOjBtetri, .Bulla .frontiera .orientale 
di.Glmma,,tutto,rivealito da foltissimi 
boBohi di bambù. Dalla sua vetta si. 
flOoifgoiiO paesi vérgini ohe aspettano 
ancora,qualcuno che li illustri. 

Ai piedi de] monte si scopre per 
lungo tratto il corso di quel fiume 
Omo ohe dà tanto, da fare ai geo­
grafi. 

Da Gimma mandò doni al Re di 
Kaffa chiedendogli il permesso di en­
trare nel suo regno. 11 Re rimandò 
Siiegnosainetìte i dtitil, onesto in ciò 
più di qualche altro ohe pur rifiutando 
il permesso, ritenne ,i doni. . 

A Gimma sono mussulmani. Là 
ebbe la soddisfazione di veder prigio­
niera la Qhenné di Qhera. Dice che a 
Gimma tutto è poaslbile, aiiohe ohe gli 
eunuchi abbiano molto mogli e molti 
figli. • .•• - ' ^ • ' : ; ' .V.. . .••••: . . : . , : : ; :•• 

Parla quindi dei GiaDgerò; Differenti 
per tipo'ie per lingua da tutti i vicini, 
stanno sa un monte ad Est di tìlmiita. 
Si vuole ohe wauo parenti dei rorani. 
Son valore i, indipeudènli,: non pagano 
tributo ad alcuno. 

Xn certe epoche dell'anno fanno Sa-
orlfioi umani. Assicurasi che quando 
non vi sono prtda,iliiguérrà, le-vittime 
devono «jseere provveduta danna oasta 
della popolazione, ohe in compenso ri­
ceve beatiama bovino ed, ovino. •' 

X Q;iangerò, per non aver àlcuiià 
cosà di comune'col sesso debole, si, re­
cidono i capezzoli. Si.: vuole pprò ohe 
nessuno, ad eccezione del Se,, possa 

, essere uomo per intiero ; lo sarebbe 
solo. per metà. , ,, ., 

'--:«Lasciamo, il;l»mpÀf..jd9|§.cgmstó|t8t;:' venne alìktatftrdftlwpnMI.M'iJjilla testé 
dica ani l'oiitore, a'entrÌaraoirf|Sillo ' istituita bandWr^'-t ìèìSnia, diretta 
di iffl»'» '^'^' •̂*''' ' '*•'"•' I dal distinto Maestro n(9||ti oonoittadmo 

^ft*;,'. •'.'i/i'-ì, •• ilf* ...f. • : • ! # § , , I Antonio AngelivfiOltre Sili• inni reale 
(51i;rttbis9inrsjpnà**iSwliafii Ofiptljaella 8 di Gatibaldi^égHl p i c c h i e scelti 

0hletóJAIes^a|d''iiia;|-#9Ì ritftijaliKpho pezzi.-^noi p|l|Ìioi vip-lgalgliardi, « 
CrÌ8^[ìeSse^\Dio|Ì|5n piió nv^lof-- tutti ob%=spr<#fSfone, òoltìrito è entu-
SirlnlcSmé.iièp.-'tiiituilio aéffeto ' t e ' ? " ' , f ! f . , € l t E I ' ' ' Ì Ì I l'applaudi 

Parla quindi,della ricchezza,dell'im­
menso paese che va dal Kaffa airìlarar 
.e forse.: potrà arrivare, fluit ai smonti 
ohe: dominano iiMassàna ; della fertilità, 
dei clima' àalnberrimo, e dice 'òhe sé-
òondo' lai, quel paese, governato da Jle-
.nellk,, sarà . per ttvero un grande av­
venire.;'',..'.. ,.': ;.,, :,(! 
!. Accenna inoltra'alla ininiore di ferro 
ed oro che vi si trovano. " 
' tadistribn^iòne, delle terre non è 
arjjitrarla, j ma si" fa | con taliini cri­
teri. 

Parla della casa ài Re Menelik, delle 
sue abitudini: ed, 'occupazioni j lo dice 
mattiniero, ,â fjyo5., ,. ;,,,,.,. 

Appena svegliato dice le sue pre-
'ghie{é, qiiiudi eàoé, à vedere i'suoi,oa-
.valli, i suoi muli, i ,fa!egaa.mi;,ed ope-
rat;che .lavorano eoo. .eoo.;: Rientrajpsr 

1 leggere le lettera ,die arrivano, alle 
.ijùali fa 1,'ispondero dai suoi'segretari, 

e fino all'ora di pranzo, riceve una folla 
di, seccatori di ogni specie. ., , \ 

ì ,,Jn ,un paese dove tutto fa oapoal 
Bej, le oocupazioai non ^ possono maiì-

I care. , ^ 
1 Dopo .il,:, pranzo, j.inc.ìmìnoìano di 
! nuovo la lettura e scrittura di lettere, 

le,udiènze e le allre seooature fino a 
notte. Re lienelick, sebbene occupatis­
simo, sa aémpra'essere diippertutto/ e 
sopportare con' rassegnazione le per 
Bone moleste che in quei paesi noa 
mancano. , 

Traversi assicura che Menelik è va­
lorosissimo. 

Racconta che un giorno sì lanciò 
solo all'inseguimento di un centinaio 
di Galla, mettendosi ad un serio peri-, 
polo. ( 

Il tribunale si tiene nei giorni'dì: 
digiuno, cioè al mercoledì e venerdì.: 
La posizione di giudice allo iSoióa è' 
una delle più lucrose. Nel giudizioj 
sono ammesse le scommesse 

Gli Scioani sono buoni parlatóri, ar-' 
guti e pavillosi. 'Vi. è un codice scritto,; 
La morte ai p\iniace colla morte,. Ri-: 
corda l'accanimento di un giovanetto 
che domandò,ed ottenne di poter nP-' 
oidere un suo zio che gli aveva asaas-, 
ainato il padre, Vi sono le ammende,-
|o patene, il taglio della mano eco. 

,ré||'B"rlÓonòsofr9,,she viiè un; misto ..dj-
paganesimo, df.ebiaioo e'di .islaòî ianiéi,, 
sul fondo-cristiano. • • -, :, j 
, ' Anche,̂  il ,oonoatto di Dio è nella,,, 
mente, degli abissini abbastanza bisi!! 
zarro. In una publloa oitlaniità si or-;, 
dinarpno pnbbliohe pi-eghiere, ma ve-i 
dendo. ohe nulla, si .otteneva, :8Ì, ordinò.' 
ohe 1 Galla pregassero le loro divinità} 
alla' loro maniera; ohìsa che nori foa-' 
aero pitV.effloac! I . 

.Ogiii vlllttggio .ha la sua chiesa, Ini 
quelle dai centri più importanti:ai fa; 
sfoggio di pittura a vìvi colorì,,lequali; 
però lontanainènle ricordano la scuola! 
bizantina,' ' : 

l'ino, a pochi anni fa non vi erano; 
campane, si suonava su pezzi di fono-i 
lite. Oggi però.l'invenzione di S. Pau-j 
lino, é arrivata anche allo Sciba. Le' 
campane ui suonano però con' parsi-, 
,moma.,',.̂ ,..,.',•., ...„, . 

LAbiàainla è il paese delle feste. 
La fnnzioni religiose sembrano balli in; 
maschera, é la musica di là'può dài-'la. 
mano à quella, clell'avv8nlce..;ll clèro è 
una potenza,; i preti hanno moglie. Si 
osservano rigorojiamenie da tutti, lunghi • 
a severi digiuni, ' . 
' Nell'tì'Sciòa non esiste famiglià.come 

da (ipi. Vi, è il matrimonio religioso : 
ohp;èii,splo indissolubile, raaquestonon 
.si, contrae che nell'età ayanz!ita,:quando 
più ohe alla vita vi è dà penSarO' alla 
morte ' ' -
, Le uriioni sono terappranoe e le donile 
oambiano più spesso di marito che di 
abito, che del resto si riduce ad una 
sola citmicia. •', ' ' 

Il cambiare marito non è vergogna; 
dicono ohe, è vergogna .l'adulterip, an­
che.in quell'unione.;temporanea, ma, la 
quanto pare, i mariti paco se ne preoo-
oiipano.: ' ; ' 

X.'figli si'cercano,ili'ijaaa e fuori'di 
casa. ',Dice., ohe, ad, un . gfl'iwale .ne 
contò 21 o i2 La poligamia' non;ééi-
ale di nome, ma esisto di fatto'quahdo 
però non è statò contrattoli inatrimooio 
religioso,. Le ,oùOohe sarebbero' le mogli 
di seoòiiila linea. Chi può, fa ednoarei 
figli fuori di .iOasa,. iLa iiessnua; pura 
che ai ha dei figli in quei paesi, fa si 
che sia sparso il Bumerp' di quagli in­
felici ohe da noi la pietà strappa alla 

ù'n solo oónvagno della Società dei re-
dnpi^'taà'di moltissima oìttadinisnz'ai 
c h e ' v i ; p a r t e c i p ò . ' ; . ; • • . ; ; , . . ; , • : ; jl 

" L a terra del Pellegrino, del"pideta: 
Cleoni, del patriota. Audveuzzi-màv vie-, 
ne meno alle,proprÌ8„tradiz(oni,: e iOpsij 
farà sempre. , ì 

Viva.S, Daniele—;- La ,̂ ìoventit .daij 
'tenaci,propositi,,iii'bói^iosà e patriotticaJ 
ne 'tei-rà alto il vessillo 'diJllà libertà e! • 
'del-pi'ogresso :' • ; • ,- •''' *'-' l 
' ' •' : • :\paVr'is^Ettore!' ; 

• -S . P iante l e , 3 giugno.X889. ' 

La Giia ilella Sòólelà del Tiro a segno 
;— Bancheltb allégro — iiispp'rsi 'e! ' 
brlniliài •- Rinaraiiainènil. ' ' 

Riuscitissima la gita ohe i oompo-; 
nenti, quella SoCÌ'etàdel iTiija .̂ ,., Seguo' 
fecero gio'cedl sóórs'ti a'Spilìinb'er^o, ed, 
alla quale io pure presi parte , 
: Preceduti dalla fanfara,e; dalla,ban-', 
dipra.sociale, si; parfi ,da S; Dsniple, 
pedibus catcanlibiis, alle quattrp u,pli 
mattino pel passo' d\ Piuzàrió, e dopo; 
lina pipoòlà'mà écoellente refezione''a; 
Valeriane, si prosegui per Spilimbergò,i| 
•dovè., si .giunse, com' era : ;pre8tabilito,i ' 
alle-ore,otto e,mezzo. . ;;.,,, .; ..,,;,:. ' 

' Ali'entritta del paese.si, i« ,,i,npo|i-' 
Irati da, quell'egregio è gentìleSiniiaco; 
e da alcuni oònippnbnti ' li GiUh'ta, i 
quali; unitisi a noi, ci accompagnarono: 

I alla.,sede;ai«nioipaÌe|. dove si,, depositò,; 
:,lit, bandiera,,, ;,;,;:.,.•, ; ....vi ,•..;••;;., i 
I . All'ani pom«ridi;a,nii, ..com'era prgay-' 

visato,, pi si ,rin,ni a fraterno banpijeito': 
' alia' saia Sacerdoti, ' gentilmente ' con-; 
! Pp33Ìi;'dóVa ci fu:Servito' "un ihodèSto,: 
l-'ma buonissimo pranzò, al'' qualcìnvi-; 

, , , , , , j tati, gentilmente intervennero i.ricOr-' 
iDor,te,;,I servi, le; setvp, ..gli, ;;achiay,i, •,dati componenti la R,i!ppres8ajHnza.:dali 
.vivono nella famiglia;, in una confusione Oprannidi Spilimbprgp,,„|Che;.'Vpll̂ F,o,pf-' 
brutale. ; ; ; , , ) , , ; ; , ; , •,.,., frirci dèlie bottìglie'di bulin'vino, òb-

L'abissino del , Sud é métto flùodi 
quello del Nord,, menò fiero, ma forse 
più,.sca_Uro,„piu iabàriafp ,cli o,ev,to,.Én-
tranibi apno maestri di cerimonie ;.e:di 
complimenti. Quando hanno bisognò, ili 
quàlouiio sanno essere dr natura me-
i i E u ' i . ; ' ' ; " ' -. ' . . " ' " ; ; . •'; " " • • ' ; ' : , ' ' " • ' ; • . ' 

....Q-li .abissini par l'intslligonza e p.pr 
l'astnzia upu han.no nuila. ,da;invidiW6 
alla razza bianci. Negli affetti non 
sono fori! : non esistono grandi amicizie,, 
nia anche le'.initnioiziè', poiaono' sfinire 
per acòOmodàraì con l'iiiterventò del 
clero. 

Di arti, di scienze, in quei paesi, 
non se no parla ; esisto ppràjin» specie 
di letteratura ed anche poesie scritte. 

«E per non tediarvi ili più, òon-
ohinde ir Traversi, giudicato "voi di nn 

.popolo ohe ha per proverbio; il dir sì 
e la paglia non pesano ». 

dentB!,;del Tifò a, segno, cosi fermo e 
tenace nel jp '̂ponrsW I' costante miglio­
ramento di questa patriottica istituzio­
ne. E ciò è *enB;';égli'Ss«!aì«W; .a olii 
guardiola verso' l'Alpi 'Ret.lph '̂,',;ft 'v;ec-
80 jAlpi .jQ-ialie, ; 1' èra aéllàisantaiBa-
rBblha.aoàiiiijHnooratramòntàta.; ,1;' 

Pòrgi infine-rili 8«ò brindisi al bòsiro 
Angel)V'nÌtttìt^';Wl«Hle:iMtitó''gentile, ; 
ohe àpera';'ooiiiiprv'ato'" al" "jjàese, qUalè 
pegno ;d|,,3i!i|Jl% e^hpprdfc.ohe, faranno 
prospera e vigorpsti; la Società:,;«.À.r-

,mQjijài>. 

.,1 .E«,,.wn,„d;fa..ohe ..questo,., come gli 
(altri,,brindisi,;yehn6ifo accolli dtii più 
vivi applausi, • - - , ; , , . ' ,. 

La fanfara, rallegrò il baiichetio 
,oon scelti .jpèlzi, SuonatiS'inajlpantaBi!. 
tóentij.-s.i-i''.?,'s "ft 3 ' » '-\ii .;•• 

Alle s'ei di sera, riunitisi di nuovo 
al.Miìnioipio; ijtripreadBre; la»;banaiMiil, 
4ppp, opportuno parole di .oommiato, 
•proferite'dai eboio 'Pietre''Ailateire, ài 
;Mnartl per, .C»;'paéoo;e.'8sKdiì,nie!e. ; r 

oomentissimi ,ae. , pacnotucoy j ; ,ig„„H:deìla tìi\,ntit di Spilìmber-
del ajvesideiiza defla Sooie^t ^ molli cittadini ci a c c d 4 ^ à S 

A nóme d'ella Presidenza'del tiro a 
.Sefcnò,,\&& Soci 1fu't(iif é' dèi Jpiélgp„f|b 
loro le più; senti)..» grafie .per la,;.ppf-
diale ' aocè^lldnzà' /fétisfti'i '''augliràndb 

, , . .offrano •ipresW.j.'ocpasionerdi 
ter i'n qualche modci • (i,oncambiare, ̂ , 
meno in parte,'le''gWntilè'àe'tìaii.-
teoi. 

'Ringraziò'il"SÌgnor Ettore Corra-
dini • Monaco per averci procurato i 
cani, onde poter attraversare il Tà-
gliamento.^.-.i/y',;-,-, ,;T Î ,; 

Un senìitb fe-dòvìpydlo'rlégraziamento 

'faharàliillte Sosiftà iS«Ai.ic.rfiàl,Ì|l 
loro presidente, *'al;distJnto maestro An­
geli, che tanto contribuirono a,rendere 
più allégra e' geniale; la'''p!i!)régèi'Bta, 
ohe.iin tutti lasciò, uà isen'so.i di ivivk 
.ponlpi^oenz^. . , , , , , , , , ; , , , . , ; ; , I l , , • i ;, 

.(tttìnii^/'ntosostione la bandìna, bau- ' 
i-biè ' fonàatk or non ha gnarl, progrè-;; 
;dispa .giornalraente-, per l%,,cp8tanisai; [. 
•leàità' e' fratellàiiza 'òhe issistè fi:à',i,;' 
.ppniocl i "^ha,'già'iìcqùistat(r''gli ,'ìsiru- I 
ménti ;ma'.ii.ók!i,8 fra .non...lontanp.,te«-, 
pò provvedere, la bandina di speciale; 
.divisa.;'...;. :'. .; ;,. ' ,.;,;.;; 'F 
;,. ynesta società ha'por, isoopo.di .poi-li 
tivare con. amore la musica come Mezzo j | 
éminenteiuènté educativo e per òònató-l 
vare la fama ohe il papse ha seiòpre» 
goduta in quest'arie bella. X subì in-l' 
tenti sono quindi encomiabili, :-;•-•;: | 
.Siamo oonteneiasimi .del , patriottico •' 

pensiero 
dei reduci, ciie énlenìzzando i.'i gioì-
nata di ièri volle render "palese .iràon- j 
timentoliberala dal paese e tener vivi j 
gli .entusiasmi per cui SanDaniele ha j 
una gloriosa pagina nella storia, dols 
risorgimento nazionale. E non è statol ^^^^^ éAmmmm^^6»^^:^''^. 

': ;;;;<;:;:, li:.• n'i VìiÓ dÉÌld.'gÌtd':i 

,. Fulittlnt! Ìiic«5»ÌJ.i|ài;lo, r,V5rso 
là njezzanott'è del'pi-injo córrente un 
fulmine caduto'hèllà"fi*tizi'onii''dÌ'efiia-
lina (Ovaro) incendiò tre casette,-- due 
siaoaoU\ ,e,d; un,f fienile. Il danno; ascénde 
dalle,12,alle,16,.inila,lìre. .,:„' ; .. 

DALUPHOVMà 
S A » D a n i e l e , 3 giugno. 

Per fèslegglare la, rioprrenìEa dello Sta-
(u'a ^ Un fjanolielto — Conparlo — 
La Sooieli Armonìa — Una Scopo e-
duoalìvo - Il paese e i supì sentì' 
menti lfl)?fall 
Ieri, alle .ore 6, pom., si radunavano 

a convegno sul piarzale del mercato i 
Reduci dalle patrie battaglie a festeg­
giare la l'ioorrenza dello Statato ed a 
rendere omaggio alla memoria del oa-
vali'ere dell'umanità G, Garibaldi. 
, Il modesto banchetto che ne segui, 

frirci dèlie bottiglie 
bligando cèsi ancor' pifì- la nòstra 'gra-
titndinev e làaolandòoi ' un 'indilnetttwa-; 
;bil6 rioondoi della,i.oortesej ed 'affettuosa; 
Ospitalità ricevuta. ,;„;i.,,; .ÌU.UÌ'.I ! 

. Non ,oooo.r,re;di dir,e,,,phe , l'itilegria,; 
la cordialità,,, e,.,, ,l'appetitp;̂ ^?fid9;i,o>; 
eoli'20 Hhilomét'ri'di passeggiala r)fa-j 
'rò'uò 'le 'npt'e 'dominanti del ' bahoh'é'litò ;' 
'né manóarò'no"i'brindisi. ''';' ' ' ' ' .-

Priino:;SÌalza il Presidente della So-
,pie,ià,.rflgi:egip .;dott.i.BÌ!tncP' ohe .rin­
grazia,, J,a,,Rappresentanza di;, Spilim-, 
hargp ed il paese' tutto, della gentile 
àoóbgli'enzii' fattaci j ' be'va"a|la lofti' 'sa-; 
lutei àll'uaioBe de' dna passi; alla oon-̂  

prosperità del oòfdia, 
.dalizio., 
,1 Gli .risponde, l'egregio 
Zai(;i, assessore del paese, cheiringra^ 
zìa la Società par la preferenza dataj-
a Spilimbergo ;'saluta S. Daniele,' paese; 
di sensi liberali e democratici e fa-
voti pei progessivo sviluppo delle Sô  
oietà: del Tiro a Seguo, ohe.hanno ;per 
ìsoopo di democratizzare l'EsercUp, è 
sono un sicuro passo verso il va, 

ideale dell-à nazione armati, 
ll'.sig.' Pasquale Gonanò aàlutai'a 

noine della Società- Pilarmonìcai 'i Ar ;' 
monia , di ouiiè Presidente,,! .pittadini 
di Spilimbergo per l'icooglienzà fattaci,; 
e porge loro' un reverente saluto di>. 
simpatia. ' ' ' • • • • ' ' ' • ; , 

Dice che nella concordia degli in-J 
tenti nella; fratellanza delle idae, nella; 
identiche: aspirazioni- di lihe'rtà e pro-J 
gresso i dne paesi hanno ugnale il,: 
sentimento di patria, I 

Con opportuna frase ricorda nna| 
gentile iòfo ooniiittadinà; Xilene da Spi-t 
limbergo, ohe in tempi 'di profondai 
sapienza politica e, di virt,ù pivi.l.e, ̂ fo-f 
rande se atessa, oiioràva l'a patria,' . t 

Bévi! .alla'proferita di 'Spilimbergo;» 
beve alla'salute'ttell'infatipabile grpsi-* 

,, .,C!<««'«*»«poBd.eii»iei; Giison giunte 
pftieoohiR 6orrÌ8p,pnd,enzg, dal)a.,provin­
cia e da'rdifuori;ia'óui".pnljblioazione, 
dobbiamo per ragioni di '3ppzìb,riman-
dara-a-'dòmani'. ' '-• ^'"''•' -if:;:;;''! 

i'i- • ' m f » ««SlHiW^'««I '««..'.BIM'-
iartf. Ieri a Padova nell'Aula,Magna 
Umversitaria, fuvvi seduta generale del 
.Cquaiglio ;deiiippofessoEÌ,!:,pel:i elèggere 
una terna ,da, .proporsi. al MiBJstefp, per 

'la,nomitia dei Eéttorè!"','_ ". ' ̂ .V-
', Su' -il presene, riuscì'̂ 'seopni^oi,.con 
'13'vo't'i: il'bliiàrìssim'ò''nÒ3l;rb' ••óbiibitt'a-
diuo prof; Marinelli'. •'' i- "''' •••''''"'• 

Ténri6,",dftci3p di rinjandare .a domenica 
pfSfeiriià gl'i" ŝ etliào'óii 'òlle per il'mal­
tempo'»-KiltrMéri -riòrt' polerònò"tìstìfe 

. l eSegUi t i . ; , ; ; • ; . . , ,B.7:! .;;:•.•;„ :••''..' •:-..,'• 

,.,,,,.Q9Sj;iayrannOj;inogOii ;:.;fuooh1 .lartifl-
oiali; i balli' popolari,.la,|meten^paiposi, 
r illuminazipne straordinaiMa:,dpl. Giar-

•'diiio à''Ilice 'él.yttr'i'óà,"e la Cóin'missione 
l'sta-smdisndo'di"aggiaiige'rè a'ifi-d Sp'ét-
. laOBlQ.-per ili pomeriggio-,!".' Ì ; : ; : ; ; ; : , ; 

. .X)pK(i(nì, ,sd;Ogni-modoj sarai,pnblili-
,òato,oomple(amente..il. programma; re-
làt'i.vo.' ', , ; , ' •; " .. :, " ;' ' ' ' , 
' Si';aVeva' pensato'di"dàr6 per dòìn'c» 

inioa anche nna oòî s'à''di'vé'!oc';p'tói,'tria 
nostroi'so-; (SÌè idovutó ;abbandOnarp (l'ideai per'! la; 
;:; ,, ;, ; j ragione ohe non è possibile ridurre.per 
avy,. ; dotti r ̂ "'̂ 'i .S';'*'','',°i:il̂ :;PJ3taìadfi,i,la.,alla .cprsa 

' •yelooipidista-. neanoo il tempo Hjateriale 
pei-invìtare''èd a'Vér ' "" ' ' 

il' concorso di 
velocipedisti forestieri j a fltiàlmen'te 

i perchè; maneanoiì: migliori fra j-nostri 
' del Veloce Club.; • - . -,> 
! . ., ,' ',•;. _, „ ' . , , . ' . „ ; ; . , ; 

j ' Per Io rtorse dì cav,a,|ll.'l'a 
' osservato da taluno che neìl'avyiso per 

le corse di cavalli da dàràl in occasione 
della: prossima fiera-di : San Lorenzo 
apparisce,;!» , somma,̂ oompleaaiva dei 
premi in li. 11,300 mentre, sommando 
le singole spmmSj .npn., risultanp • [ ohe 
L. 11,0501 DólibìaMò a' qnestq propo­
sito avvertire che la' differenza a còm-
plet,atjie»ttì;idelle detteÌL. IJ,.'ÌOOèrap-
preaentata dai premi 'ohe ai .daranno 
per le corse di prova,,.,.,, . ,. ;, 

Cbniiéato rriiiliiMit desìi » -
SONI M a r i n i , XVI. Elenco delle of-
fbrtO'pel 1889: - ;' • ., .-; '-•• ; -

Di Brezza 00. Vpra nata marchesa 
•Dé'BIsiner , -' ' ' 1 . ' 20.— 

Sonjma anteaedente „ 2111'.0& 

. ,,.;., .;,;.i:pWe L I ^ # . 0 5 
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K l e n c o d<>Ì]lB g f & é l » d < l ( l i l l 
esl ;rat le ieri l ' a l t r o r icorrendo il g i o r n o 
dello S ta tu to . ' • 

. • GaS t td i Oar i t à i ' 

Legalo Treo di l . 3i,50. 

' jBBttor Giovanna fu Anton io — F r a -
soùvorde Mar ta B r u n a — Samolo Mar» 
g t e r ì t a fu Domenioo - - Baldasai T e ­
resa di Lu ig i — Quaino Mar i a di G i à -
Beppe, v V l i i . HVi'i •{ 

O s p i t a l e Civile. 
ffondaz. Trco Alessandro L. 3f.5Qi 

• f i l i p p o n e S a n t a fu Luig i — Simo , 
nè t t i Ange la fu A n b m i o — Fort if icato 
Fl lomenh ,fu'P(l«noèjoO ' - x g t t a i n j i Ma­
r i a A n n a i r i i lGi t t i èppI — SlpBfift i .Oià. 
e e p p i n a f n G i a c i n t o - - - - J a c o b Mairia'fu 
P je t ro . 

Vond, Dapriero Venturina L. 15.69. 

Sabbadini E n r i c a fu Giuseppe — SI-' ' 
Hlonitti Ela i ia fa L n i g i — S o a r a v s t l i 
Luig ia fu Lu ig i — Luocard ì Adele fu 
Girolamo — Sorosoppl t G ^ g e p p a M a -
r ia fu Giueeppo — Sgobaro Te resa -
d o i i l d e fu Frai ioesco — Mibiaio 'So-,-
resa fu An ton io — Peoile Mar i a d i 
I /u ig i . 

Fondazione SS. Trinità L. 6.3 i . 

. Marohiolli O lga fu G. B . — Quaino 
Mar ia fa Ginaeppe. 

Ospizio provinoiale degli E s p o s t i . 

Fondai. Ganal noi, Pioiró,L.3i,6i, 

Salmana, .Maria ^ - B o t | f ; P e r p e t u a ' — 
Delift Cas^ 'An ' tpni f t A n ^ e l a i - i - Bet i j -
gl io ^Giulia' '— A u r a n i ' . P é i ' p e t a a .L'a'ìir'a' 

flettania.I^adWena Mar i» ~ Co-

? 'i;ì '*. ^. 
'rasino L. 47.26. 

Bal l ena Giovanna - Bordan i A m a l i a 
— Ber te l l a Lu ig i a . ,_ • • 

Fond. Cernazai Francesco L. S6,40. 

Bot t i P e r p e t u a — Candaoe Lorenz i -

. n à Maritti<<;S!f^ " . i •<, •• '''•[••'" 

MonW'd i P i e t à . - • ' • * ; . ; 

.Legato, Yahsason-CorielU'.ìL. -.iTàdU 

. P i t t a to ]^ai;ià iBattis ' t ina- -^ r P a s u t t o " 
G i o r a n n a , • * . ; > 

Legato Bianca-Sbrojavaooa L. 7.83. 

' ì l è r l i n i Tef&a ' lVlar ia . 

Fond. Marlinone Giacomo 'L. 78.77. 

Comingb ,,Cat|iI<ilia ijì sPomenioo . ^ ,Cd-
mel l i Mar ia di E ù i g ì — ^ u e r i n i Mar i a 
di Quèr inS '— O o n f a r d o ^ D ó m a n i c i di" 
Giuseppe — Zloratti Vi t to r i a , fu Dome ̂  
nido — .Darigatiff • M a r i i ' f ' n i g i p f a Do-* 
inenioo — I h d r i Ratìhelè di An ton io — 
Moro A n n a L u i g i a di An ton io — R a -
dini Anna di Anton io - Damian i Ma­
r ia , di, G i u d i t t a . , . . , , - e - • '•• •.• 
! Fond. Bonecco Luca L. 78 77. 

j ' Be r tog i i a A n n a Mar ia di Giovanni 
— P i v a Mar ia di P ie t ro — Dal Pozao 
U o s a di Nioolff.-^? Tàvajiani M a ^ ^ l e n a ; 
d i Antonio. . . 11 .7 f»f, ' ]'; r ; . J ' J 

t » r l ì " Q à l j r ( « e | "j 

Fond. 'Aiìitnii ttbb; 

' 

: rhegOiti'Ì^^L. 100. \ '',," 

. Vica r i a ' «n to 'mS Giovanna — G r é -
gorono - Bassi Mar ia — Tebeo L u i - , 
già — Saocavini EnVioa Mafia — Mau­
ro A n n a Orsola fu L u i g i — Cremeae 
I d a — Peoi le Mar ia — De! N e g r o Ca­
ter ina fu G. B . — Del l a .Rossa Anna 
fu Antonio — Predan I d a fu A n t o n i o 
f-- Gozzi L n i g i a di G. B . - Colle Do-
ineiiioa — B e t a Mar i a fn -Giuaeppe i— 
à t r ado l in i Luc ia fu. G i u s e p p e — D e l ; 
•Toire L u i g i a fu Lujgi — var i soo Ma-
irianna — G o t t a r d o ' E n r i c a ' d i L n i g i — 
P i v a Maf ia di . f ie t ro — Marchipl l i 
Olga- hrl Zi l l i iMar i imdi i )Gius / , ' - l - . " ÌDel 
' N e g r o Cate r ina — Got ta rdo Mar i a Te­
resa di Pao lo — Damian i Ca te r ina di 
P i e t r o — Vanoin i Adela ide di Ange lo 
—- Oainoro San ta di Giuseppe — fof -
t'.nli V i t t o r i a fu Ange lo — Tor to lo Re­
g ina fu G. B . — Musa Mar ia di G. B. 
. ^ Pa t r i a Ange la di G. B - Gaiazitto 
A n n a — Dogano "vnna — Moro A n n a 
•di L u i g i ) ' r h , D e l ;Negi;o-,LetÌKÌ9-di-Giu-
aeppe _ Cadoi? — Casarca B r m i p i a 
fu Bar to lomeo — ' Còn ta rdo Diimenioa' 
di Giuseppe — Pian i E l i s a b e t t a di Do­
menico - Del F a b b r o F i lomena fu 
"Vincenzo — Metu.si I t a l i a T e r e s a di 
Giuseppe — Driuas i M a r i a fu G B-

— Cucchiai I t a l i a di Giovanni — Ss.-
oob E l i s a b e t t a di Lu ig i — G r a t t o n i 
Ter^oj i . -xTjLwo^t lo A;niia. F r a n c e s c a fu 
L o r è n p ' i " " P a ( ì h i L u c i a ' fu Domenico 
— G«i L u i g i i dì . 'Aiigela .—-^Motlagl io ' 

Ì n n a ' ' 0 t ó b r W - Ì ' * ' ? ' ' * " " ' ^ T ^ t" ' " ; ' ' ' 

O r a r l o p « r l < i | l u i n i » » ì E l o n « 
p i t l i b l l c a . Ecco l 'orar io pe r l ' i l lumi-
mazione pobbl ica a Inoe e le t t r ica d u r a n t e 
il mese d i ' •• •• .•>••:•: , . . . . , . 

Giugno 

D a l l ' 1 al 8 da ore B,60 p , a 3.05 an t . 
, 9 . 30 , 9 . - . 8 . - . 

q t i i i ' r f f i f i | i a i # l l e l > U Consiglici, 
super iore dei lavori pubblici h a d a t o ' 
pareVe favorevole a l pro'getto 1 5 apr i le 
1885 pe r la s is temazione del l . o t ronco 
dèira s t r a d a provinòìal»" di 1." se r i e 
n . 5 8 (Ud ine ) . r . : | i . a „;:ir=s _ | | 

T i * » B f » T ( i i H ' n < « ' * i S ' l i n i i l « " K & , 
« « . Pel luoohi AohlllejÉfloitffè ^ ^ o r d » 
del la c lasse t r f tns ì to r i a | a l l ' | | t r f 8 d a t y à ' -
di finanza a Udine vanne t r a s fe r i to" a 
V e y p n i , ' , ' '. ' , ; • • . . i l , :••; ; ; Ì 

,, Y l t . i t • n l l l t a r e . Ecco le disposi- ' 
ssfoni'pià i t óno r t àn t t . r eéa t a da l l ' u l t imo 
Beilettifttì mflit'are ; '' " 

Capra , t enen te nel B5.o f an te r i a è 
isgrit to fra gli ufflpiaji di complemento . 

I l bol let t ino mis.\ l i loltre v i r i e o n o \ 
rtfoenze' . ' ; \ ' i 

A caval iere del l 'ordine" mf tu r i zkno , 
C a r t a , t e n e n t e oolonello ne l 85.o fan-
teri^i; ; • f b 

S I Ì B H Ì Ì K ' d I À p n A l z i n n i . V e n i a m o 
a sapere olie l 'onorevole G i u n t a muni ­
cipale s t a provvedendo perchè venga 
(laflnìyvamente e s t ab i lmen te cope r to 
iinohe i l ' v a o a n t b pos to di oapb-quar-

, t |BPei-i i iooehi^ "oUre ohe p o r t a r e un 
van tagg io a ' queU'imp'ortante serv iz io 
pubblico, a l levierà non poco il peso 
della mansioni d i s impegna te lodevol­
mente dag l i a l t r i cap i -quar t i e r i . 

Sappiamo pure ohe la .Gidn ta . ' ha in­
animo di p ropor re onde anche ai capi-
quar t ie r i , il cui compito b a ssa i i n t e -
te ressan te , eziandio in l inea finanzia-
2Ìar ia , pe r il Comnno, s ia f a t t a quella 
posizione che^ godono p u r e gli a l t r i 
Impiegat i munioipal i e bersino gl i u-
aoieri ed inse rv ien t i , e cioè ohe a loro 
favore v e a g a esteso il beneficio della 
pensioiie. 

i T a l e p rovvediménto se rv i r à d u n q u e 

••a. •maggiormente i t ièoraggiare quel per-
ijfinàle ne l l ' adempimento . dei suoi do­
ver i non sempre agevol i e del t u t t o 
g r a d i t i . 

C o n s I f E l i n d i l i c v a . Sedu te del 
Consiglio di Lev.i dei giorni 31 maggio 
e 1 g iugno 1889. 

' i Distretto'=di S. Pietro al Nailsone. 

'Abili di 1. -Categorìa^ ' " N, 52 

s " " ' i , ' » n 19 
I . , » " . I P ' » » B2 

Ali.' Osp i t a l e „ 2 
Ri format i „ -84 
Rividibi l i - " • • ' , 2 5 
Cancel la l i . » 3 
fiilazionati „ — 

. R e n i t e n t i „ 9 

T o t a l e N . 196 

KiR S o r t l e t à A . n o » l m n d e i 
T r a n i v l u in esecuzione a delibera­
zione 31 , maggio n. a. del Consiglio 
,^ 'Almministrazione, inv i ta i so t toaor i t -
tor i a ve r sa re presso lìi sede del la 
Banca Cooperat iva Udinese non p iù 
ta rd i dei giorno JS giugno corrente i 
q u a t t r o decimi a s a l d o ' d e l i a azióni e-
messe per la cos t ruz ione del nuovo 
t ronco da P i a z z a V i t t o r io BraannelB. a 
fuori p o r t a Gemona ; • nel medesimo 
tempo,, dalla Banca sudde t t a , r i t i r e ­
r a n n o } r i spet t iv i t i to l i definitivi. 

j T e n « p o M l « « ' r v « . Cont inuando 
r indisiposizione .del' t enore cav. Giulio 
Ugol ini , ques ta sera riposo. 

L ' inipresa_ poi h a sc r i t tu ra to in sua 
vece il tenore s ig A r t u r o L a s p u i r e 
perci6 probabi lmente domani sera avremo 
l a seconda rappre-sentazione de l la Lu­
crezia Borgia. 

Giovedì se ra te rza , r appresen taz ione 

. C i ^ i E z r t t a d e l 4 ) < > n i . u < | | n » . I l 
J i ù popolare ed il pii l , diffuso ' dei pe­
riodici .agr icol i . E s c e in Acqui (Pie­
monte) d u e v o l t e al mese in » g r a n d i 
pag ine a 2 colonne con numerose inoi-
a iou i ' (up oontiuaiò aH'jnjuo). L . ,'3 al-, 
l 'aimo. 

Sagg i g r a t i s . — V ul t imo, n u m e r o 
copt^ene,! .'̂  ' ' ,', ' 

Conlrci l 'Oidio-Cr i t togama e la pero-
nospora ; Norme pra t i che pei nostr i vi-
t i c u l t o r i . — L a quest ione delle Vi t i 
Amer icane secondo le prove sin qui e-
segui te — Uccelli r i t enu t i dannosi al-
' l ' a 'g r iool tura>~ L a n e t t e z z a delle s ta l le 
ii^ O landa — Gli uccelli utili ; • L a 
Cingal legra maggiore (con iriois). — 
O r l a g g i ; 11 Pomidi.ro — Precedet t i pei 
Bachicoltori — Inse t t i dannosi al le 
v i t i : I l R i n o h i t e (con ine). — L a g u e r r a 
ai topi — Cronaca — R a s s e g n a fioifl-
i^erciale — Piccola r a s s e g n a scient i­
fica — V a r i e t à — Lib r i in dono — 
A n n u n i s i . . . , : ; , -, , . . . . ; ì . • 

B n n i l f t 9 | i l i t a p ; o v • Ppogrftmis^: 
* dai pezzi di musica ohe ' l a B a n d a wlr 

l i t a ra .eseguirà oggi dal la ore. 8t alla 
9 1(2 poi», iifil P i azza l e della S taz ione; 
1. Marcia M. N . 
2 P r e l u d i o e introduzione 

"Luc rez i a B o r g i a , Donizet t i 
8. V a l t z e r «Ent ra Nous» ' Wald teufe f 
4. P o t - p o u r r y "Favor i t a» Donize t t i 
5 . D u e t t o «Rigolet to» Verdi 
6 . Po lka N . N . 

Banca cooperativa udinese. 
Società.anonima, , 

Sitmiione al 31 Maggio iSS'9. 

V.o JÉsBréizlo 

céiwU ìtdèma. SMo u 2Òi,84S;-f 
RisV'̂ à 'L.-23,#jS:|l ;, ,. ••; .-

Wr f P* '€' 
• , j . AT|TlVp. ; , , , 

Cassa * » ' 136,275,05 
C a m b i a i i» Portn.figllo » 1,428,650.66 
Bancho e Diltn cor r i sp . » 50 524 . -
Ant . sopra pegno t ì t . a m, » 7 7 , 5 8 0 . — 
Deposili a cauz. d.'l funj , » 15 ,000 .— 

» antooipazioni » 165 ,000 .— 
Id. Kbari evo lofU. » 2 2 0 + 2 0 . - . 

Conti a.irr. diversi . . » 109 ,596 .83 
Mob. e «pese pr imo imp. » 3 ,500,— 
Spese ortiin. d 'umminis t . » 3 ,0661!5 , 

To ta l e a t t ivo L. 2 ,203,913.10 

PASSIVO. 

Capitale L . 2 0 4 , 8 2 5 . — * 
Fondo di r i serva . . . » 23 ,725 ,91 
Fondo a disposizione del 

Consiglio » 1,6S2.23 
F o n d o per gli eventua l i 

iiifortupi -, ..-1 , -, ^ t ;•• .. 3 ,000.— 
Depositi in oonto;còph è'd '• • '. 

a r isparmio , • . » 1,487„390.73 
Banche e Ci t te aoVrfsp, » 5 , K l ì . 6 ^ 
Deposi.t. ,a eauz. funa.'A » lacoOO.- -» 

Id'. • li'beH e vo lo t ì i 't. 2a0,820.--.^' 

Credi tor i divers i . . , » 2 0 1 0 9 . 3 7 

Azionisti residui divid. » 4 , 3 7 9 . 1 7 

Utili lordi del cor r . esero. » 52 169.15 

, . Tota le ipà^sivo L',2Ì^203,913,IO 

Udine, 3Ì maggio 1889. 

11 Pres idei i ia 

. ,. ' ' ' •" '^tia, Mo'rpui-'go '• • 

li ainditco , Il direttore 

P . I , Moiloló ' G . B r m a o o r a 

^ 'Ukfiii^rt'àijliiiàl n i e t é n r ' a l a K l ' e l i e 
S taz ione d i U d i n e — R . I s t i t u t o Tecnico 

3MCèrcsi.tl 4 i C3lttèt 

Eooo i p rezz i f a t t i ne l l a nos t r a 

piazza oggi 4 giugno 

,y-"OR\>AGI,IK 

G r a n o t u r c o a l l ìe t to l i t ro L . 10 2 0 12.75 

9.50 - . — 
11.70 - , -
1 8 ; g S ' j i . ' . -

6 , - 7.— 

..ab -».,S4 

Giugm .3 ' ore 0 a. ore 3 p ere 9 p. i<ior 4 
ore'g ant 

Bar. riil a 10' 
atólm 116.10 
liv. dei mare .747.4 . 747.0 747 9 748 8 
Umili' lelnt. 71 79 SO 73 
Stato d. cielo .sereno misto sereno sereno 
Acqua csd, m ™ ' — — — 
1 (ilirszlone Nh- ' N — — 
; (vel . kil..m. 6 • : | u 0 0 
'torin. ceutig 23.2 •21.1 20 a 22.3 

Temperatura ( ™ ' ' i ' » ' ' , p „ 5 
• ( minima 16 0 

Tpniporatura minima all'ap'.rtolB 0 
'Minima esterna nella notte 

S t i l i S ' * " . Il .sangue slosso r a p p r a 
senta il doi'po reso fluido, così è de t to 
nella ' "Genesi,,. ' 

Infatti nel sangue si t rovano tu t t i gli 
elementi at t i a formare le cellula, i 
tessuti e gli organi , e ai t rovano a l ­
t res ì tu t t i gli elementi usat i ohe h a n n o 
funzionato a serv i to nelle cellule, tes­
suti ed organ i . 

"11 da re ed ave re l 'a t t ivo ed il pas­
sivo .dall 'economia o r g a n i c a , tu t to passa 
pe r il sangue , 
. '• "Sangue buono, fuijzioni buone, san­
gue ca t t ivo funzioni catt ive» è questo 
il'oiroi?!o v iz ioso; ma rea le della vita' 
s ana . e l mala ta . 

Astrazione fa t ta dal la ch i ru rg ia , in 
medicina dovasi badare sopra tu t to al 
sangue e cu ra re le mala t t i e nel sangue 
e per mezzo del sangue, 

La parola dunque depura t ivo del 
sangue a certi riijiedi è giusta e ri­
m a r r à si^rapre nel'- dizionario medico. 

11 difflcila è t rovare questi rimedi op­
portuni e.d efaoaoi ,ohe, ,nìrool.indo nel 
sangue, né a l lontanano le impunt i i pd 
infpsionì ohe vi si ^sono a t t acca ta , senza 
offendere la sua composizione o rgan ica 
e chimica. 

' ' F r a i molti predicat i depurativi! del 
sangue , quello ohe s o p r a t u t t o ha resi­
s t i to a i t a m p o ad alla gelose ca lunnie 
. 9 .mer i t a i l ' pubbl ico plauso è lo Sci­
roppo di Par ig l ina composto, del Dott. 
Giovanni Mazzolini di Roma, unico de­
pura t ivo premialo 10 volte per la sue 
reali v i r tù . 

Non cont iene principi deleteri del 
sapgue, ,ed è at t iviss imo depura t ivo ei} 
ant iparass i ta r io cont ro l 'e rpete , l ' a r t r i -
tismo'i ' la scrofola e lo malat t ia segreta . 
I SI vende in Roma, da l l ' au tore presso 
il suo Stabi l imento (Ihimioo ed in tu t t e 
le migliori F a r m icie d 'I tal ia al prezzo 
di lire nove la botiglia. 

Deposito unico in Udine presso la farma­
cia di G. Commessatli, — Vpnpzia, farmacia 

'flotaer,jf|l|i C^oo^'dVi^lalta, farmaoia Reale 
Zampironi — Belluno, 'farmacia Forcettìiii 
r • urieste, farmaci^ Prendini', farmaci? Pc-

miii. 

P e r s o n a ohe oon un aempUoe rimedio 
fu g u a r i t a da l l a sordità, e da i r u m o r i 
nel la ' tes ta , ohe l 'affliggevano da 83 
anni , ne d a r à la deaorizione g r a t i s a 
chiunque ne farà r i c h i p t a a Nicholson, 
23 , Via Monte Napoleone , Mi lano . 

Sorgofoss».. .4 » 
Cìnquantit t 'o-iJ » 
Segala - » 
:Gi«ll<iiieia'o •• •"' ' »'• 
Lup in i » 

, . . LEOUSIl 

Piselli, al oUiiogràmmà L . 

FRUTTA 

Ciriagei.? . , , , , L. — . 2 0 . —.245 

FOGLIA DI GELSO 

' Fogl ia di gelso senza- bacche t t a ; = 

al quiil tale h. i n , I I , 1 2 , ' ' l 4 , IB 

Con bacche t ta 

al quintale L . 6, 6.60, 7 . 

da 
97.80 
93.fl!.l 

m.--
37.4-

381."— 
2X-
a Ire 

rEiS-EZIA 8 

Read. Italiana i<>l„ god. Imnn. 1889 
» . • S'/ogod.lfagl, 1889 

Azioni fianca K^zio.Dale . . . . . . 
, Ban'i» veneta ' ex divid. 
„ Banca di Orad, 'yen. nomla 
„ Sooiettk Yen. Coatr. nomili 
, , Ootoniado'Voncìs. fine apr. 

Obbllg, Praatìto di Vonozia a premi 
a vista 

Cambi 
Olanda . . . . 
Oermanla. . , 
F r a n c i a . . . 4 
Belgio . . . . 
jLjondra . . . . 
Svizzera , , . 
Tlenna-Trìoa, 
Bancon. aUBtr. 
Pezzi daao fr. 

S c o n t i . 
Banca Sazionalo 6—. 
Banco (11 Kapqli 6 Intcresai au aatìol-

pazione Rendita 6 •/«' 0 titoli garantiti dallo Stato 
tolto forma di Conto Corr. tasso" 6 — p. 'I,. 

P r o p r i e t à del la t ipografla M. B A R D B S O O 
B W A T T I A L E S S A N D R O , gerente respons. 

•con, da a '. ••a*' 
'i'I, ^..^ —.—' •jL.^mm. 

8 - I3ia,20 132.46 132.40 
3 - a 1011.16 lflo.80 

*'/. ?~*,.J— ,_, _— _* 3V as.o.'ì S6.1 '. ^6.13 
4 - 99.!)-. 160.0 —.—• 

4 — 3!26/1 3181/8 _.— 
— WiiH 21 7/8 _*,— 
~~ —.,— —.— •*—.-— 

a 
97.95 
96.78 

23.50 
ne>i 

» 
1 .>3!eo 

2S'.19 

12 LA 

mm mun \m\m 
(MATERIALI DA PAHBRICA) 

P l b . t M ' e H I I V C I O T V I 

m CAMINO di CODROIPO, metterà in oom-
raercio alla meta di maggio i prodotti del 
Suo Privilegio a pre'jji da' non temere i!on-
correnza 

La qualità cooeliente dello argille, la per­
fetti cottura — dovuta 0 al sistema H»ir-
munn dei forni p»rfezioniito 0 alla valoiilla 
di chi difigo e,presiede ai lavori, la pron-
t*zza nell'esaurimento di ogni coininìs.iioiie 
per quanto forte, assìpurano la ditta di ot­
tenere lina numerosa olii'nlela. 

La f.blirio per quest'anno ha disposto 
l'approntairoiitadi trtt m l l l o u l d i p o s s i 
• •• «>»r*o, potendo all'occorrenza aumentare 
il suo prodotto. 
t .^i eSeguiseo.no «ncha, sopra ordinazione, 

lavori artistici di qualunque genere in terra 
cotta, ' •' 

MARCO BARDDSGO 
U D I N E 

Via Mercato vecchio e via Civ.mr n. 34, 

1 Riima, f.igii 100 Carta quiulrottl 
bianca rigiitu ooinmeroials L. 3 50 

1 detta id. id. con inteiiutura a 
stampa , 5,50 

1000 E'iveloppes oommerciali giap­
ponesi !• . » 4,50 

loco dett' con iiite.itazione a sta'irp^ > 7,— 

Ociif. S O Al . P I C C O L O 

• Ik U D I N E , Mefoatoveoohio 

Alle Alpi G-iulis 
ai v e n d e la Birra 'd< STEINFEliO 

della r i n o m a t a e p iù v o l t e pi^« 

mis ta fabbrioa dui S ' B A T E l j i x 

R E I N I N G H A U S D I Q E A Z . j a 

' 'CVntesimi BO al piccoloì 
tjqnchè eccellenti vini nos t r an i | e 

'nìtzionali, oon cibar ie fredde. %\ 

t u t t o a prezzi d t non t e m e t a 

concorrenza . 

? 

r 
1 
9 
8 
5 

G e l o s o Al . PIGCO|LO 

Méressi :l|ii%liairx 
11 sottoscritlo .li pregia d'avvertire, | a nu­

merosa sua Clientela di aver sempre romito 
I proprio MAGAZZ1.NO di .; 

MACCHINI DA COOIRÌ 
dei più rinomati ultima modelli, con OfGcina 
speciale. — l ' r e M l o o n v c n l e n f l , — 
Agili e poizì di cambio. 1 

l lncc l i tnn / i iner icai ia 
. . . . . pe r lavar la. b i w c t a i i 

ÀS'tortimetito 
,̂ .';' Lampade ^^ petrolio 

METEORA - *L\MPO - PATE:<TE.'SOLARE 

— luc'gnoli e tulli. ; '•• " 

08, osilo ' '- " , • " ' 

Ooacimi arfifloiàli 
della prima e premiata fabbrica G. SARDI 

e C. di Vuneisia, 

Deposito. , ; . ' 

Materiali da fabbrica 

Ordinazioni dir.'ttamento a . ' , 

GJusepiiB Bsldan 

Udine-Piazza del Duomo 

A. V. RADDO 
faori porta VilUlU - Ojis». Mingilli 

Vendita Essenza d'aceto pd 
aceto di puro Vinr̂  , 
Vini assortiti d' ogni pr.qyenìen̂ a 

RAPPRESENTANTE 

di Adolfo de Torres y Hena." 
d t - i n i n l a a ; » " - .̂ _ 

primaria Casa d' esportazi4ne 
di garantiti 0 genuini Viaijdi 
S p a g a a ... _,, ,•• .•,, •;•,' 

I t l a l u K A ^ — . S l i A i i è ^ ' i i ' -i* ' X e r p K -

P o r t » . ~ À U è a b j l B ^ ,«<•«. ? 

'••' ."li ' i- •'•:'• ' u ' ' ! — 

D'AFFITTARE 
VILLINO A M M O B I G L I A I O 
a pochi passi da l l a Stazionefento-
viaria di T a r r e u l o . _ • 

Per informazioni r ivo lgers i a l l ' 4 m -
roìnistrazìane del Friuli. : 

Orario ferroviaria, 
• " ' (vedi 'qaa ' r t r f p à g i n a ' ) . ' f ; 

£mL: : aiNiKjsi'W'Tr'aiSMBBioi .^^9^ 

B 
B 

I 

i 

(Gonfine Auslro-Italiano metri 5G4 sul mare) 

Nuovo Albergo Pontebba 
Caseggia to isolato e nella più felice posiaione a caval iere del 

Pon te In te rnaz-ona le — Local i ariosi ed e legant i — Servizio elet­

trico — Bigl iardo — Giardino — Cucina s a n a e sce l t a — Can­

t ina assor t i t a . 

9MK̂  l'rcKKi modiciitisinii 'Sta 
Stazioni fe r roviar ie od uffici telegrafi?! i ta l iani ed e»slri,aoi'-i.-

Aoqna sulfurea anche ^eon bagni a breve 'd i s tanza a piedi con co» 

ifloda'.di, ferrovia — Clima frésahissilao e.saluberissi^iìó ^ Oen.,t,SB 

di delinioae p a s s e g g i a t e e di escursioni a lp ine — A Ponlsbbl fa 

capo una della pid ammirata linee ferroviarie d 'Europa . 

Il Conduttore 

7 - B O H L E T T I F E B D I K A N D O . "• 

\ 

I 
ì 

'OC» 1-^ 'TT'ipB M a s • • » 'sm. 

http://Ylt.it
http://Pomidi.ro
http://eSeguiseo.no
http://MAGAZZ1.no


IL F R I U L I 

Le inserzioni dall'Estero per 11 Friuli si ricevono eselueìvaiBente presso l'Ageftzia Principale di Pubblicità-
E. E. Oblieght Parigi e Roma, e per l'interno presso l'Amininistrézione del riostro giornale. 

•ànin 

C. BURGHART 
Rimpétto della Stazione ferroviaria -- U D I N E -• Rìmpetto della Stazione ferroviaria 

DEPOSITO DI BIUEA 
DIÌLI.A 

P R E M I A T A E A B B R I C A 

FRATELLI KOSLER 
1» 

L U B I A N A 

FABBRICA 
l'I 

ACQUE ^GASÓSE 
SELTZ 

IN 

S I F O N I G R A N D I 
É P I C C O L I 

D E P O S I T O . : 
A C Q U A A M A R A P.U.RG A t l VA , U N: G H 1 U E S E 

H U N Y A C I I J A N ^ ^ S 

OBàRIQ JELLÀ FERROVIA 
futenz* i,nlTl Partenze A T T M 

DÀ USIKX A TXMXIIA DA VXNEillA A UDIKll 

ore 1,40 u t . • i i t o ore 7 .~ u t 
a 9.40 u t 
a 2.30 p. 
, 6.48 p. 
a 10.10 p. 
, 11.10 0 

ore 4.40 u t . 
a 5.15 u t . 

tiirotto 
oamìbui 

o«i 7.'t0 ant 
; 10.05 u<. 

a 11.1.) int. 

ore 7 .~ u t 
a 9.40 u t 
a 2.30 p. 
, 6.48 p. 
a 10.10 p. 
, 11.10 0 

a 10.40 ant. omtiibaB , 3.16 p. 
, 1.10 (Him 
, S.iS , 
. 8.M . 

mulliai 
ounibai 
dUrntto 

ore 7 .~ u t 
a 9.40 u t 
a 2.30 p. 
, 6.48 p. 
a 10.10 p. 
, 11.10 0 

a a.40p. 
a 6.20 , 
. ».66 a 

airrtlo 
misto ' 

OolDÌbus 

•a 6.42 p 
a 11.05 p 
a 3.24 a t 

D* n s i M S A POUTXBBA DA MIKTBUBA A n r i K » 
O'f B.45 u t . ounib. ore 8.50 lat ore 0,30 M(. Onnfb. Ifo 9.16 nt 
a 7.48 (nt. dirotto a 0.43 ant a 9,',6 a dlretio a 11.03 a 
a 10.85 Mt, a 1.B4 p. . 3,34 p. omfiib. , 6.10 • p. 
. 4 . - V.- „ '7.36 0. a 4,55 p. onnib. , 7.28 p. 
, bM p. diretto a 7.51 p. a 6.85 p. dlrotln , 8.10 p 

DA DDINI A COUMONS DA CORMONS A OKIMB 
ore S,5&.«at. •(Ito oro 8.85 «Dt oiT 10.20 u t . Diaiiib. ora 10.57 uf . 

a 7.6S u t . owilb. a 8.30 <nl , 11.60 ant. Qiartib a 12.86 p. 
. U . I O a alito 13,47 p. a.46 p. misto a 4.19 p. 
a 8.40 p. oaiiib. , 4.30 p. r 7.10 0 : onnibqa i, 7.60. !>, 

, e.-p. a . 6.46 p. , 13.20 ant. . Ml«to . 1.06. u t 

Hi VDJMB A O I V I D A L K VA OIVIDAUt A DDINB 
ora 8.6Giuit muto ore 9.25 ani. ore 7.— ant. misto ore 7.31 u t 

• ^ì-f- a , 11.50 a a 9 - « » • • ' , 10.15 a 
, 8.30 p. « a 4.111 p. a 12.27 p. ^ a 12.69 p. 
„ G.40 „ 1» » 7 U , a 4.30 p, omnibus a 4.59 p. 
a 8.26 „ « , 8.57 a il » '.30 , » » 8 . - » 
DA UDINEE A POUTOOR. DAPORTOQR. A UDINE 

ore 7.50 Ant. misto ore 9.4!) «nt. ore 6.61 ast. misto ore 8.62 ant 
a 1.10 p. a 8.37 p. » 1-12 P- 1 a 8.03 p. 
a C.20 p. omnibus a 7,10 p. 1 a 4-39 p. n 1 a 6.31 p. 

C o l n « l t l o n x e — Da Portogruaru 
pois, orriva ii Venezia 1;>.50 e IO 
ant. arrivo a Portogruaro alle ore 

per Vcnosia alle ore 10.19 ant. e 7.S7 
pom. — Do Veueii» partenza 10.là 

12.51 

ANTICA OFPELLERIA 

GIROLAMO TOPFALOm 
lari OiTT^d-ale 

Unico specialista delle tanto rinomato Gubane Cìvidalesi 

L'eìtporitìiua futtn e I il sistema di conkzìom e cottura 
delle QiilinHi«f parmeltoiio ni f.tbbrictUore di garantirle 
miingi»l)ili a buone per oltre nn mese IÌKK» jorof abbricdzfone ; 
purché ri peso dello tiiede.̂ iiine non sin inferiore 1̂ vaQvio chilo-
griimma. Questo dolce perù vu n'scatdaio BÌ moraeulo di man 
giarlo. 

Avverte che ogni giorno immiincnbilmente una ed anche piti 
volte cucina le suddette Cluls i i i ie , ed è perciò in grado di 
offrirlo quasi calde a quilunque persona che ne facesse richie­
sta. Soggiogo ciò per r;i9sicaràru la sutr numorosa clientela 
del fatto suo. 

Pur troppo a Cividalf^ molti si Appropriano questa speciidità 
a danno del logittimo ed unico falibricHtore il quî le per evi­
tare ogni coDtraff îziotie vendo le sudduite f n u b u n e , munite 
sempre di fiticbettH-avvi>)o a stampa, consimile al presente por-
ifinto lu firma autografa dellt) stesso fabbricatore. , , 

GIROLOMO TOFPALOM 

«E 

U U l i M E 

Deposito stampati per le Ammii,'stra-
zioni, Comunali, Opere Eie, eco. 

Foriiiture complete di earte, stampe ed 
oggetti di eancfeUeria''per Municipi, Scuole, 
A.mrainisti;àzìòiai pubbliche e private. 

I<:»ecuzjioa«; a c c u r a t a e firunta di tu t t e 
ic oriliiiai.ioui 

Prezzi coaven^ntissìmì 

fVISI a prBMi moiiicissiii 

,1 

Ddìne M A R C O 
P R E M I A T O 

STABILIMENTO A MOTBlCilBMIJLlCA 
per la fabbricazione di USTE uso OKO e finto LEGNO.-- CORNICI ed ORNATI in CARTA PÉSTA dorati in fino. 

Metr i di bosso snodati ed in asta 
Piazza Giardino, N. 17. ( ' 

. . ^ _ _ _ _ . ^^ ^^ ^ ^ j ^ 
al servìzio della Deputazione Provinciale di Udine ~ Editrice del Giornale quoti- ! 
diano IL FRIULI - pubblica il Periodico L'APE GIURIDICO-AMMINISTRATIVA \, 

I) 

TIPOGRAFIA e si assume ogni genere di lavori. 
Via Prefettura, N. 6. 

CARTOLERIE al servizio delle Scuole Comunaìli di Udine.-Deposito carte, stampe, registri, oggetti 
di disegno e cancelleria.-Specchi, quadri ed oleografie.-Deposito stampati per le 
Amminlstr. Comunali, del Dazio Consumo, delle Opere Pie e delle Fabbriicierie. 

Via Mercatovecchio - - Via Cavour, N. 34. 

»iwgay7-'i«fa''ag~""|"'ìit 'wii.i-;a6-»'*i^ff'^'*''it>C~mri*r(t_ jl^r^ ^V^^iì 

Udine, 1889 — Tip, Maroo Bardusoo 


